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I FORI, 

il COLOSSEO, 

la DOMUS AUREA, 
i MERCATI e la COLONNA DI TRAIANO, 

i colli CAMPIDOGLIO e PALATINO 

il CIRCO MASSIMO

le CHIESE DEI FORI

Il colle CELIO



I colli di roma



Le AREE DEI FORI
• Fori imperiali
• Foro Romano
• Colonna di Traiano
• Mercati traianei
• Campidoglio
• Palatino
• Colosseo
• Domus Aurea
• Circo Massimo

… e poi le chiese





FORI 
IMPERIALI



I fori imperiali: mappa



FORO
ROMANO







I fori imperiali



I fori imperiali





I fori romani: sguardo d’insieme





Pozzo nel Foro romano a Roma (Lazio)



I fori romani: il tempio di Saturno



La colonna di Foca (fu collocata il 608 ed è 
l’ultimo monumento onorario del Foro)



IL LAPIS NIGER



Il Lapis Niger 



Il Lapis Niger, la Pietra Nera, è un sito del Foro Romano, un'area quadrata in marmo nero circondato da 
lastre di marmo che la distingueva dal resto della pavimentazione augustea in travertino, posta sul luogo dei 
Comizi a poca distanza dalla Curia Iulia.

Fu scoperto il 10 gennaio 1899 da Giacomo Boni e il ritrovamento fu riferito a un passo mutilo dello scrittore 
Sesto Pompeo Festo, che accennava ad una ""pietra nera nel Comizio" (lapis niger in Comitio) indicante un 
luogo funesto, la tomba di Romolo o almeno il luogo dove venne ucciso.

Si sa che il santuario iniziale fu distrutto dal fuoco, probabilmente per il saccheggio della città, e venne 
ricoperto da lastre di marmo nero. Forse venne ricoperto da Silla, ma qualcuno sostiene che fu Giulio 
Cesare fece coprire il sito il sito durante il suo riallineamento del Comizio. 



Lo scavo al di sotto del pavimento in marmo nero portò alla luce un complesso monumentale molto arcaico, 
accessibile aldisotto con una scaletta, costituito da: una piattaforma con un altare a tre ante e a forma di U, 
con un basamento e un piccolo cippo fra le ante, nonchè due basamenti minori su cui sono sovrapposti un 
cippo a tronco di cono, forse il basamento per una statua, e un cippo piramidale, quest'ultimo con la famosa 
iscrizione bustrofedica.

Nell’antichità si era formata la leggenda secondo la quale in questo luogo vi era sepolto Romolo, oppure il 
pastore Faustolo, il padre adottivo di Romolo, o il nonno di Tullo Ostilio, Osto. L’area era considerata un 
"luogo funesto", si dice, a causa della profanazione della sepoltura che avevano causato i "Galli Senoni" 
durante il saccheggio del 390 aC.





Il cippo piramidale con la famosa iscrizione bustrofedica (scrittura da destra sinistra e viceversa nel rigo 
successivo).

L’iscrizione, di difficile interpretazione, rivela trattarsi di un luogo sacro, con maledizioni per i possibili 
violatori. "Chi violerà questo luogo sia maledetto [...] al re l'araldo [...] prenda il bestiame [...] giusto"
In definitiva l'iscrizione malediceva, consacrandolo alle divinità infernali, chi violasse il luogo. La dedica al re 
(RECEI, un dativo) secondo alcuni si riferisce a un vero e proprio monarca, e non al rex sacrorum che dopo il 
509 ne prese in consegna le funzioni religiose. Pertanto tutto fa pensare che risalga ai re di Roma.

Secondo alcuni studiosi i caratteri, simili a quelli greci calcidesi dai quali deriva l'alfabeto latino, permettono 
di datare l'iscrizione al VI secolo a.c., la più antica iscrizione monumentale latina quindi, probabilmente 
anteriore alla Repubblica.



La scrittura bustrofedica deriva dalla scrittura da destra a sinistra, considerando che il mancinismo era 
prevalente in ère molto arcaiche. Ciò deriva dal fatto che essendo i collegamenti nervosi a chiasma, 
insomma a incrocio, col cervello, essendo in questo prevalente l'uso dell'emisfero cerebrale destro, di 
conseguenza era più frequente l'uso della mano sinistra e pure della gamba sinistra.

Quando prevalse l'uso del cervello sinistro per la crescita dell'area del linguaggio (che sta nell'emisfero 
sinistro), l'uomo passò all'uso prevalente della mano destra. Pertanto la scrittura da destra a sinistra (vedi 
scrittura araba, ebraica, giapponese e cinese antico ecc.) presuppone l'uso della mano sinistra.

L'evoluzione da questo sistema è la scrittura bustrofedica che va da sinistra a destra e da destra a sinistra 
nella riga successiva con un movimento serpentino continuo. Più tardi si passò alla scrittura da sinistra a 
destra e l'uso prevalente della mano destra. le modificazioni cerebrali corrisposero dunque a modificazioni 
sull'uso corporeo.



LA FONTE GIUTURNA



I fori romani: la fonte Giuturna / Lacus Iuturnae



La fonte Giuturna / Lacus Iuturnae, fonte 
sacra del foro romano: il saccello (Fori 
Imperiali)



Riallestimento di una parte delle sculture facenti parte del Lacus Iuturnae all’interno del Tempio del Divo 
Romolo (Fori Imperiali)



LA CURIA IULIA

(IL SENATO)



La curia Iulia (il Senato 
romano)



La curia Iulia (il Senato romano): ricostruzione



La curia Iulia (il Senato romano): interno



Il portale di San Giovanni in Laterano: il portale d'ingresso 
in bronzo di epoca dioclezianea è una copia dell'originale, 
che fu portato a San Giovanni in Laterano nel XVII secolo



GLI ARCHI TRIONFALI



Arco di Settimio Severo



Arco di Tito



Arco di Tito



Arco di Costantino



IL MUSEO DEI FORI





















































IL TEMPO DI VENERE



Il tempo di Venere. Il più grande tempio Roma, costruito dove precedentemente si trovava l’atrio della 
Domus Aurea dov’era collocato il colosso dell'imperatore 



Il tempo di Venere. Il più grande tempio Roma, costruito dove precedentemente si trovava l’atrio della 
Domus Aurea dov’era collocato il colosso dell'imperatore 









COLONNA 
DI TRAIANO



Colonna di Traiano



La colonne di Traiano come era (colorata e 
coclide)



Colonna di Traiano – dettaglio della conquista della Dacia 



Colonna Traiana – l‘inizio (da C. Cichorius, Die Reliefs der Trajanssäule, Berlino 1896-1900)



La colonna di Traiano

Colonna Traiana – dettaglio (da C. Cichorius, Die Reliefs der Trajanssäule, Berlino 1896-1900)



Colonna Traiana – dettaglio (da C. Cichorius, Die Reliefs der Trajanssäule, Berlino 1896-1900)



Colonna Traiana – la fine (da C. Cichorius, Die Reliefs der Trajanssäule, Berlino 1896-1900)



Il McMaster Column del  Trajan Project 



MERCATI 
TRAIANEI



I Mercati Traianei e la torre delle milizie



CAMPIDOGLIO



Colle Capitolino in età del bronzo



Colle Capitolino in età arcaica



Planimetria del 
Campidoglio antico





Il Campidoglio: la parte posteriore (Rupe Tarpea) che affaccia su piazza della Consolazione



Il Campidoglio: la via d’access dalla parte posteriore (Rupe Tarpea)



Il Campidoglio: Palazzo Caffarelli, oggi sede dei Musei Capitolini



Il Campidoglio: la piazza e la scalinata



Il Campidoglio: il Comune e la piazza



Il Campidoglio: la fontana della Dea Roma





L’attico e superattico di Ennio Morricone visto dall’Aracoeli



Il Campidoglio: il Tabularium



Musei capitolini: la statua di Marforio, una delle "Statue parlanti di Roma"



Il Campidoglio: il portico degli Dei Consenti



Tabularium: interno



Il Campidoglio: i Musei capitolini



Il Campidoglio: i Musei capitolini



Il Campidoglio: i Musei capitolini



Il Campidoglio: i Musei capitolini





Musei capitolini: giardino e terrazza panoramica



Arte romana: i frammenti del colosso di Costantino (Roma, Palazzo dei Conservatori)



Il Campidoglio: i Musei capitolini



Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

Per vedere le collezioni

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/k_Roma_iMusei.pdf


Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/k_RomaCitta500_700.pdf


PALATINO











Il colle Palatino: ricostruzione delle origini



Il colle Palatino: ricostruzione delle origini



Il colle Palatino



Il colle Palatino



Il colle Palatino visto dai Fori romani



La rampa imperiale di Domiziano che collega i 
Fori al colle Palatino



La rampa imperiale di Domiziano che collega i Fori al 
colle Palatino



Vicus ad Carinas – ingresso al Complesso 
Severiano sul Palatino



Arcate Severiane (colle Palatino)



Vicus ad Carinas – ingresso al Complesso Severiano sul Palatino



Ricostruzione del Foro Romano con al centro l’Arco di Settimio Severo



Acquedotto (colle Palatino)



LA PARTE ARCAICA



Possibile ubicazione del 
ninfeo del Lupercale, la 
grotta dove si pensa 
che Faustulo scoprì i 
gemelli Romolo e Remo 
con la lupa.
Recentemente è stata 
calata una sonda nelle 
viscere del Palatino e a 
7 metri sotto terra – + 
stato trovato un grande 
vuoto, che potrebbe 
essere l’antro dello 
storico allattamento.
Augusto abbellì e in 
parte trasformò la 
grotta culla dei gemelli, 
di Roma e dell´impero. 



Scoperto nel 2007, il possibile Lupercale è stato finora esplorato solo con una telecamera sonda che ha 
mostrato una struttura di 9 m di altezza per 7,5 di diametro con le pareti riccamente decorate di motivi 
geometrici realizzate mosaico policromo defilare di conchiglie con al centro l'aquila di Augusto. 



La «Roma quadrata» fondata da Romolo dopo aver ucciso il fratello gemello Remo (colle Palatino)



Il colle Palatino: le Capanne Romulee nella zona detta Germalo



Il colle Palatino: l’area sacra vicino alle Capanne Romulee



La zone dei templi nell’area sacra vicino alle Capanne Romulee (colle Palatino)



IL PALAZZO DI DOMIZIANO



Palazzo di Domiziano: i «palazzi imperiali»



Il palazzo di Domiziano
era il principale 
complesso imperiale sul 
colle Palatino, che andò a 
sostituire una serie di 
costruzioni più antiche 
che andavano dall'età 
repubblicana a quella 
neroniana. È composto 
da tre settori: la Domus 
Flavia, la Domus 
Augustana e lo Stadio 
palatino
La Domus Flavia era la 
parte "pubblica" e 
ufficiale e fu la prima ad 
essere costruita. Domus 
Augustana era invece la 
zona privata 
dell'imperatore. 



Domus Flavia



Domus Flavia

138



Pianta della Domus Flavia, progettata dall’architetto 
Rabirio nel 81-92 AD (colle Palatino): era la parte 
"pubblica" e ufficiale del palazzo di Domiziano 



Palazzo di Domiziano: la Domus Flavia



Palazzo di Domiziano: il vestibulum della Domus Flavia



Palazzo di Domiziano: l’interno del lato nord-
occidentale della Basilica della Domus Flavia



Palazzo di Domiziano: il peristilium della Domus Flavia



Palazzo di Domiziano – la fontana ottagonale al centro del peristilium della Domus Flavia



Domus Augustana



Palazzo di Domiziano – il cortile al piano inferiore della Domus Augustana (colle Palatino)



Palazzo di Domiziano – il cortile al piano inferiore della Domus Augustana (colle Palatino)



Palazzo di Domiziano – lo stadio della Domus Augustana (colle Palatino)



Palazzo di Domiziano – lo stadio della Domus Augustana (colle Palatino)



Palazzo di Domiziano – lo stadio della Domus Augustana (colle Palatino)



Aula Isiaca



Palazzo di  Domiziano: l’aula Isiaca della Domus Flavia



Palazzo di  Domiziano: l’aula Isiaca della Domus 
Flavia



Palazzo di  Domiziano: l’aula Isiaca della Domus Flavia



Loggia Mattei 



Palazzo di  Domiziano: la loggia Mattei affrescata da allievi di Baldassarre Peruzzi



Palazzo di  Domiziano: la loggia Mattei 
affrescata da allievi di Baldassarre Peruzzi



Palazzo di  Domiziano: la loggia Mattei affrescata da allievi di Baldassarre Peruzzi



PEDAGOGIUM



Paedagogium (colle Palatino)



Paedagogium (colle Palatino)



Paedagogium: mosaico di età severiana (colle Palatino)



DOMUS TIBERIANA



Domus Tiberiana (colle Palatino)



Domus Tiberiana: la domus repubblicana recentemente rinvenuta nell’area  (colle Palatino)



Domus Tiberiana: la domus repubblicana recentemente rinvenuta nell’area  (colle Palatino)



CASA DI LIVIA



Casa di Livia colle Palatino)



Casa di Livia: pitture del Tablinio (colle Palatino)



Casa di Livia: pitture del Triclinio (colle Palatino)



Casa di Livia: pitture (colle Palatino)



Casa di Livia: pitture (colle Palatino)



CASA DI AUGUSTO



Casa di Augusto (colle Palatino)



Casa di Augusto (colle Palatino)



Casa di Augusto (colle Palatino)



Casa di Augusto (colle Palatino)



Casa di Augusto: pitture dello Studiolo (colle Palatino)



Casa di Augusto: 
stanza delle Maschere 
(colle Palatino)



Casa di Augusto: stanza 
delle Maschere (colle 
Palatino)



Casa di Augusto: pitture del Cubicolo (colle Palatino)



Casa di Augusto: la volta (colle Palatino)



Casa di Augusto: la nuova teca di copertura



Casa di Augusto: la nuova teca di copertura



Casa di Augusto: la nuova teca di copertura



Casa di Augusto: la nuova teca di copertura



Nuovi scavi svelano la casa (con vista) di Augusto. Una grandiosa facciata ad arcate, alta cinque piani, sulla 
cui sommità era un terrazzo dall’ampiezza di oltre 100 metri: «da quel terrazzo si governava il mondo». Il 
lavoro degli archeologi della Sapienza, diretti da Paolo Carafa, ha consentito di identificare l’esatta posizione 
ed estensione dell’imponente affaccio proteso verso il Circo Massimo della villa-santuario dell’imperatore 
(gennaio 2024)



CASA DEI GRIFI



Casa dei Grifi (colle 
Palatino)



Casa dei Grifi (colle 
Palatino)



Casa dei Grifi (colle Palatino)



TEMPIO DI APOLLO



Tempio di Apollo



DOMUS TARDO-ANTICA



Domus Tardo-antica: decorazione pittorica (colle Palatino)



Domus Tardo-antica: decorazione pittorica (colle Palatino)



Domus Tardo-antica: decorazione pittorica 
(colle Palatino)



DOMUS TRANSITORIA





Domus Transitoria – la prima casa di Nerone, 
distrutta dal «grande incendio»: il 
criptoportico di accesso



Domus Aurea – ricostruzione delle pitture del Criptoportico neroniano (colle Oppio)



Domus Transitoria – la prima casa di Nerone, distrutta dal «grande incendio» (colle Palatino)



Domus Transitoria – la prima casa di Nerone, distrutta dal «grande incendio» (colle Palatino)



Domus Transitoria – la prima casa di Nerone, distrutta dal «grande incendio» (colle Palatino)



Domus Transitoria – la prima casa di Nerone, distrutta dal «grande incendio» (colle Palatino)



Domus Transitoria – la prima casa di Nerone, distrutta dal «grande incendio» (colle Palatino)



Domus Transitoria – la prima casa di Nerone, distrutta dal «grande incendio» (colle Palatino)



Domus Transitoria – la prima casa di Nerone, distrutta dal «grande incendio» (colle Palatino)



ANTIQUARIUM



Antiquarium del Palatino



Antiquarium del Palatino: la collezione



Antiquarium del Palatino: la collezione



Antiquarium del Palatino: la collezione



Antiquarium del Palatino: la collezione



Antiquarium del Palatino: affreschi dalla Domus Transitoria (colle Palatino)



Antiquarium del Palatino: affreschi dalla Domus Transitoria (colle Palatino)



VIGNA BARBERINI



Vigna Barberini (colle Palatino)



CASINA FARNESE



Casina Farnese: una delle due fontane ovali poste ai lati della sala denominata Cenatio Iovis



Casina Farnese: una delle due fontane ovali poste ai lati della sala denominata Cenatio Iovis



Casina Farnese: affreschi



Casina Farnese: affreschi



Casina Farnese: opus sectile a motivi complessi



Casina Farnese: opus sectile a motivi complessi



GLI HORTI FARNESIANI





Gli Horti Farnesiani: la vasca scoperta a partire dal 2005



Gli Horti Farnesiani



Gli Horti Farnesiani



Gli Horti Farnesiani



Gli Horti Farnesiani: la fontana disegnata dal 
Vignola e detta “teatro del fontanone”



Gli Horti Farnesiani: interno di una delle due uccelliere



Gli Horti Farnesiani: il Ninfeo degli Specchi – all’interno del giardino segreto dei Farnese – rivive grazie ad 
un’installazione a cura dell’architetto paesaggista Gabriella Strano



Gli Horti Farnesiani: il Ninfeo della pioggia



Il portale di accesso agli Horti Farnesiani rimontato 
nel 1957 su via di San Gregorio e ingresso attuale al 
parco



Il portale di accesso agli Horti Farnesiani, oggi non più esistente



Villa Mills prima della demolizione



Villa Mills prima della demolizione (a sinistra il futuro Antiquarium-Museo Palatino)



COLOSSEO



Colosseo o Anfiteatro Flavio: ricostruzione



Colosseo o Anfiteatro Flavio



Colosseo o Anfiteatro Flavio



Colosseo o Anfiteatro Flavio



Colosseo o Anfiteatro Flavio: i 3 ordini impiegati



Colosseo o Anfiteatro Flavio



Colosseo o Anfiteatro Flavio: i sotterranei



Colosseo o Anfiteatro Flavio: i sotterranei



Colosseo o Anfiteatro Flavio: i sotterranei



Laghetto nei sotterraneo nel ventre del Celio, a pochi metri dal Colosseo; precisamente sotto le fondamenta 
del convento dei Padri Passionisti, vicino alla chiesa dei Santi Giovanni e Paolo



Laghetto nei sotterraneo nel ventre del Celio, a pochi metri dal Colosseo; precisamente sotto le fondamenta 
del convento dei Padri Passionisti, vicino alla chiesa dei Santi Giovanni e Paolo



DOMUS AUREA



Domus Aurea: la mappa



Domus Aurea: ricostruzione



Domus Aurea: vista dall’alto (colle Oppio)



Domus Aurea: ricostruzione di Altair multimedia (colle Oppio)



Domus Aurea: il percorso sulle tracce di Nerone (colle Oppio)



Domus Aurea: 
ricostruzione della 
Domus Aurea e dello 
stagnum Neronis



L’imperatore Nerone dopo il devastante incendio (non causato da lui ma probabilmente partito dai 
magazzini del Circo Massimo; durò 6 goirni e 7 notti) del 64 dC, che distrusse gran parte del centro di Roma, 
ottenne dalla città 80ha e iniziò la costruzione di una nuova residenza, che per sfarzo e grandiosità passò alla 
storia con il nome di Domus Aurea.

Progettata dagli architetti Severus e Celer e decorata dal pittore Fabullus, la reggia era costituita da una serie 
di edifici separati da giardini, boschi e vigne distribuiti su 3 colli (forse la più grande villa urbana della storia 
dell’umanità): 
• la parte residenziale sul Palatino (dove c’era villa di Nerone – la Domus Transitoria – distrutta 

dall’incendio);
• la parte per l’otium sull’Esquilino (in particolare il colle Oppio) (la Domus Aurea vera e propria); 
• Il ninfeo e il Colosso di Nerone come Apollo Dio del Sole sul Celio; 
• il lago artificiale nella valle fra i 3 colli, dove oggi sorge il Colosseo. 

Il palazzo era celebre per la sontuosa decorazione in cui a stucchi, pitture e marmi colorati (mostrare marmi 
diversi dimostrava l’estensione e il potere di Roma, che arrivava dovunque) si aggiungevano rivestimenti in 
oro e pietre preziose. L’enorme complesso comprendeva, tra l’altro, bagni con acqua normale e sulfurea, 
diverse sale per banchetti, tra cui la famosa coenatio rotunda (anche se sembra che sia sul Palatino), che 
ruotava su se stessa, e un enorme vestibolo che ospitava la statua colossale dell’imperatore nelle vesti del 
dio Sole.

Dopo la morte di Nerone (68 dC) l’imperatore Traiano volle cancellare ogni traccia dell’imperatore e del suo 
palazzo (Damnatio memoriae), restituendo il più possibile al popolo romano. I lussuosi saloni vennero 
privati di rivestimenti e sculture e riempiti di terra fino alle volte (perché la volta «funzioni», infatti, deve 
avere il vuoto sotto di se) per essere utilizzati come sostruzioni per altri edifici (soprattutto le terme di 
Traiano). L’architetto di Traiano Apollodoro di Damasco fece anche ridurre l’ampiezza delle sale con dei muri 
che le attraversavano per aumentare la tenuta come fondamenta.



Oggi è stata portata alla luce la parte per l’otium, composta di circa 150 stanze, di cui 30 visitabili.

I Magistri machinatores che lavorano al progetto dell’edificio misero molta attenzione all’uso della luce che 
entrava e si rifrangeva sulle decorazioni (con molto oro e pietre preziose, per questo chiamata Domus 
Aurea) e anche sulla fontana dell’Ottagono (grazie all’Oculo sulla volta. Per questo motivo le stanze esposte 
al sole avevano il fondo nero (con fasce rosse) per evitare l’abbagliamento, mentre le stanza interne avevano 
il fondo avorio con righe rosse e grottesche (oltre a una miriade di marmi che vennero tolti per la Damnatio 
Memoriae).

Lo spazio vuoto sotto le volte fece si che i primi visitatori del Quattrocento (Ghirlandaio, Raffaello, 
Pinturicchio, Giovanni da Udine….) – che peraltro lasciarono la loro firma graffita) pensassero di avere 
scoperto delle grotte; per questo chiamarono grottesche questi strani disegni che cambiarono 
l’inconografica della pittura del Quattro-Cinquecento.

Solo nel 700 è iniziata l’eliminazione dell’interramento.

È probabile che la celebre Coenatio rotunda (ricordata da molti scrittori come meraviglia del tempo – infatti 
girava su se stessa grazie a un meccanismo idraulico sia invece sotto la vigna Barberini sul Palatino.

Molto belle le Sale di Achille Asciro e di Ettore e Andromaca.

Una delle grandi sfide è il giardino pensile che deve mantenere costante la temperatura e umidità della 
Domus Aurea (per salvare gli affreschi) che sta per essere terminato sotto forma di «giardino leggero». Uno 
degli interventi è stato, infatti, espiantare in particolare la === piantata dagli archeologi precedenti e che con 
le sua radici profondo ha incominciato a danneggiare le volte.



Domus Aurea: la pianta (colle Oppio)



Domus Aurea: la pianta (colle Oppio)















Domus Aurea – esterno (colle Oppio)







Domus Aurea: il grande criptoportico (colle Oppio)





































































Domus Aurea: la Sala della Sfinge scoperta nel 2019















Domus Aurea – Vigna Barberini, la Cenatio
rotunda (colle Oppio)



Domus Aurea: la sala ottagona



Domus Aurea: ricostruzione della sala ottagona



Domus Aurea



Domus Aurea



Domus Aurea (colle Oppio)



Domus Aurea (colle Oppio)



Domus Aurea (colle Oppio)



Domus Aurea (colle Oppio)



Domus Aurea (colle Oppio)



Domus Aurea – la visita al cantiere  (colle Oppio)



Domus Aurea – la visita al cantiere  (colle Oppio)



Domus Aurea: ricostruzione (colle Oppio)



Domus Aurea: ipotesi di collocazione del Ninfeo di Nerone (Celio)



Domus Aurea: sostruzioni del tempio del ninfeo di Nerone su via Claudia (Celio)



Domus Aurea: sostruzioni del tempio del Divo Claudio e ninfeo di Nerone su via Claudia (Celio)



Domus Aurea: ricostruzione della facciata del ninfeo di Nerone (Celio)



Il crollo della Domus Aurea (30 marzo 2010)



Domus Aurea – Veduta dall’alto del Colle Oppio. In evidenza i resti delle terme di Traiano. In rosso la zona 
occupata dal padiglione sotterraneo della Domus Aurea 



Sovrapposizione della planimetria delle Terme di Traiano e – in rosso – il perimetro dell’area sotterranea 
occupata dalla Domus Aurea (colle Oppio)



Terme di Traiano (colle Oppio)







Particolare della «Città dipinta» scoperta nel 1998 nel criptoportico delle Terme di Traiano su un muro 
probabilmente appartenente alla Domus Aurea (colle Oppio)



Domus Aurea – mosaico parietale «Apollo e le Muse» nella Corte delle Muse di Nerone scoperta nel 2011  
(colle Oppio)



Domus Aurea – mosaico parietale nella Corte delle Muse di Nerone scopert nel 2011  (colle Oppio)



CIRCO 
MASSIMO



Circo Massimo: ricostruzione



Circo Massimo



Circo Massimo: la torre medievale della Moletta



Circo Massimo: Area archeologica e torre medievala della Moletta



Circo Massimo: Area archeologica e torre Moletta



LE CHIESE 
DEI FORI



LE CHIESE DEI FORI

1. Oratorio dei Quaranta martiri

2. Chiesa di Santa Maria Antiqua

3. Chiesa di Sant’Adriano al Foro Romano

4. Tempio del Divo Romolo (vestibolo della Basilica dei SS Cosma e Damiano)

5. Basilica dei Santi Cosma e Damiano

6. Chiesa di San Lorenzo in Miranda

7. Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami

8. Chiesa di San Teodoro al Palatino

9. Basilica di Sant’Anastasia al Palatino

10. Basilica di Santa Francesca Romana

11. Chiesa dei Santi Luca e Martina Martiri

12. Chiesa di San Biagio de Mercato

13. Basilica di Santa Maria in Aracoeli

14. Chiesa di Santa Rita da Cascia in Campitelli

15. Chiesa di San Sebastiano al Palatino

16. Convento di San Bonaventura



Oratorio dei Quaranta Martiri

(Foro romano)



Oratorio dei Quaranta martiri



Oratorio dei 40 martiri, dedicato ai 40 soldati cristiani martirizzati in Armenia sotto Diocleziano: gli 
affreschi sono del VIII secolo (Foro romano)



Oratorio dei Quaranta martiri



Oratorio dei Quaranta martiri



Oratorio dei Quaranta martiri: dettaglio dell’affresco



Oratorio dei 40 martiri (Foro romano)



Oratorio dei 40 martiri (Foro romano)



Chiesa di Santa Maria Antiqua

(Foro romano)



Santa Maria Antiqua – inserita in un monumentale ambiente pagano di età domizianea – ha pitture 
romane e bizantine che vanno dal VI al IX secolo.
Si inabissò per mille anni in seguito al terremoto dell’847 dC. Solo all’inizio del 1900 riapparve, in seguito 
agli scavi condotti da Giacomo Boni, la chiesa descritta dal Liber Pontificalis e dalle memorie dei pellegrini 
medievali (Foro romano)



Chiesa di Santa Maria Antiqua



Pianta di Santa Maria 
Antiqua e dei siti 
archeologici connessi:

1. navata centrale
2. Presbiterio
3. Abside
4. Cappella di Teodoto
5. Cappella dei santi 

medici
6. scalinata per la collina 

palatina
7. tempio di Augusto
8. Oratorio dei Quaranta 

martiri
9. Atrio.



Chiesa si Santa Maria Antiqua (metà del VI sec)



Chiesa di Santa Maria Antiqua: l’interno (metà del VI sec)



Chiesa di Santa Maria Antiqua: l’interno (metà del VI sec)



Chiesa di Santa Maria Antiqua: l’interno (metà del VI sec)



Chiesa di Santa Maria Antiqua: l’interno (metà del VI sec)



Santa Maria Antiqua: la 
cappella di Teodoto
(metà del VI sec)



Chiesa di Santa Maria Antiqua (metà del VI 
sec)



Chiesa di Santa Maria Antiqua: l’interno

































Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://drive.google.com/file/d/14VcZI5TtL_tyZqojvy84oKaqsz-WV_Bi/view?usp=share_link


Chiesa di 
Sant’Adriano al Foro Romano

(Foro romano)



La chiesa di Sant’Adriano al Foro romano a metà ‘800, integrata con la Curia Iulia



Chiesa di Sant’Adriano al Foro romano: 
affreschi recuperati nella Curia Iulia



Chiesa di Sant’Adriano al Foro romano: 
affreschi recuperati nella Curia Iulia



Chiesa di Sant’Adriano al Foro romano: 
affreschi recuperati nella Curia Iulia



TEMPIO DEL DIVO ROMOLO
(vestibolo della 

Basilica dei SS Cosma e Damiano)

(Foro romano)



Il tempo del Divo Romolo





Il tempio del Divo Romolo: il portone con la 
cornice e la trabeazione riccamente decorate e 
la porta bronzea originale



Il tempo del Divo Romolo: la Madonna tra i Santi Cosma e Damiano





Basilica dei Santi Cosma e Damiano

(Foro romano)



Basilica dei Santi Cosma e Damiano: l’ingresso









Basilica dei Santi Cosma e Damiano: il presepe francescano



Basilica dei Santi Cosma e Damiano: il presepe francescano











Chiesa di San Lorenzo in Miranda

(Foro romano)



Chiesa di San Lorenzo in Miranda: la facciata che ingloba il tempio di Antonino e Faustina



Chiesa di San Lorenzo in Miranda: interno



Chiesa di San Giuseppe 
dei Falegnami

(Foro romano)



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: facciata con visibile la stanza superiore del carcere mamertino o 
Mamertinum



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: facciata con 
visibile la stanza superiore del carcere mamertino o 
Mamertinum



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: interno



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: il soffitto in legno dorato con intagli, realizzato su un disegno del 
Montani: al centro una Natività contornata da quattro figure angeliche che segnavano gli angoli della cornice 
centrale.



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: la cantoria



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: Natività di 
Carlo Maratta



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: in un vano sottostante, tra il pavimento e la volta del Carcere 
Mamertino, vi è la "Cappella del Crocifisso" del Cinquecento, cosiddetta da un Crocifisso ligneo già 
precedentemente conservato al di sopra della porta del Carcere Mamertino



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: oratorio, anch’esso con un soffitto ligneo, in cui si trovano gli affreschi 
di Marco Tullio Montagna raffiguranti Storia della Sacra Famiglia



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: il crollo della copertura avvenuto nell’agosto 2018



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: 
Memoria dei giustiziati di età romana al 
Mamertinum



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: la botola da cui si vede la stanza superiore del carcere



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: la stanza inferiore del carcere; secondo la leggenda, alla colonna a 
sinistra furono legati gli Apostoli Pietro e Paolo 



Chiesa di San Giuseppe dei Falegnami: i busti dei santi Pietro e Paolo dietro una grata



Chiesa di San Teodoro al  Palatino

(Foro romano)



Chiesa di San Teodoro al Palatino, chiesa di culto ortodosso



Chiesa di San Teodoro al Palatino, chiesa di culto ortodosso



Chiesa di San Teodoro al Palatino, chiesa di culto ortodosso



Chiesa di San Teodoro al Palatino, chiesa di culto ortodosso



Basilica di Sant’Anastasia al Palatino

(Foro romano)



Basilica di Sant’Anastasia al Palatino



Basilica di Sant’Anastasia al Palatino: facciata



Basilica di Sant’Anastasia al Palatino: interno



Basilica di Santa Francesca Romana 
o Santa Maria Nuova

(Foro romano)























Chiesa dei Santi 
Luca e Martina Martiri

(Campidoglio)



Chiesa dei Santi Luca e Martina martiri con di fianco l’arco di Settimio Severo



Chiesa dei Santi Luca e Martina martiri: la 
facciata



Chiesa dei Santi Luca e Martina martiri: 
l’interno



Chiesa dei Santi Luca e Martina martiri: la cripta



Chiesa dei Santi Luca e Martina martiri: l’interno della cupola



Chiesa di San Biagio de Mercato

(Campidoglio)



Chiesa di San Biagio de Mercato presso l’insula dell’Aracoeli



San Biagio del Mercato (XII sec) dentro l’Insula dell’Aracoeli (P.zza Venezia)



Chiesa di San Biagio de Mercato presso l’insula dell’Aracoeli



Basilica di Santa Maria in Aracoeli

(Campidoglio)



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: 
processione ottocentesca



Basilica di Santa Maria in Aracoeli



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: facciata



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: ingresso 
antico verso il Campidoglio



Basilica di Santa Maria in Aracoeli







Basilica di Santa Maria in Aracoeli: pulpito 
ricavato da un ambone smembrato del 
XIII secolo di Lorenzo di Cosma e Jacopo



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: tomba del Cardinale Pietro Manzi di Andrea Contucci detto il Sansovino 
(1504)



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: tomba del cardinale 
Ludovico d’Albret di Andrea Bregno (XV sec)



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: tomba di 
Cecchino de' Bracci, il ragazzo morto appena 
sedicenne e amato da Michelangelo 
Buonarroti, che ne pianse la morte in vari 
sonetti, e che ne disegnò questa tomba (la cui 
esecuzione fu però affidata al discepolo, 
l’Urbino)



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: tomba di Cecchino de' Braccil



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: il 
soffitto



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: tomba dell’Arcidiacono di Aquileia 
Giovanni Crivelli di Donatello. È l'unica opera firmata del soggiorno 
romano di Donatello, durato all'incirca tre anni (dal 1431 al 1433). 



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: pavimento 
cosmatesco nel transetto



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: altare con 
un’icona bizantina dell'X-XI secolo detta Madonna 
d’Araceli



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: La Madonna della 
colonna



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: Cappella San Pasquale Baylon con La Madonna con Bambino tra San 
Giovanni Battista e San Giovanni Evangelista attribuita a Pietro Cavallini



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: Cappella Bufalini 
con gli affreschi del Pinturicchio (1486)



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: 
Cappella Bufalini con gli affreschi del 
Pinturicchio (1486)



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: Cappella Bufalini con Il funerale di San Bernardino di Pinturicchio (1486)



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: Cappella Bufalini con il pavimento cosmatesco



Basilica di Santa Maria in Aracoeli: Cappella Bufalini 
con La Gloria di San Bernardino del Pinturicchio 
(1486)



Basilica di 
Santa Maria 
in Aracoeli: 
Cappella 
Bufalini con il 
soffitto 
dipinto da 
Pinturicchio 
(1486)











Basilica di Santa Maria in Aracoeli: il presepe (dicembre 2023)













Basilica di Santa Maria in Aracoeli: San Francesco riceve le stimmate di Giovanni Gasparro (1983)





Il 6 gennaio di ogni anno il bambin Gesù benediceva la città dall'Aracoeli.





Basilica di Santa Maria in Aracoeli: la copia del 
Bambinello fatta dopo il furto del 1994



Chiesa di Santa Rita 
da Cascia in Campitelli

(prima in Campidoglio)



Chiesa di Santa Rita da Cascia in Campitelli nella posizione originaria



La targa che ne ricorda lo spostamento



Chiesa di Santa Rita da Cascia nella sua 
posizione attuale nel rione Sant'Angelo



Chiesa di San Sebastiano al Palatino

(Palatino)





Chiesa di San Sebastiano al Palatino: la chiesa e il basamento del Tempio di Eliogabalo 



Chiesa di San Sebastiano al Palatino: la chiesa e il basamento del Tempio di Eliogabalo 



Chies di San Sebastiano al Palatino: il 
presbiterio



Chiesa di San Sebastiano al Palatino: affresco del catino absidale (X sec)



Chiesa di San Sebastiano al Palatino: il giardino



Chiesa di San Sebastiano al Palatino: il giardino



Chiesa di San Sebastiano al Palatino: la chiesa e il basamento del Tempio di Eliogabalo 



Convento di San Bonaventura 
al Palatino

(Palatino)



Convento di San Bonaventura al Palatino visto veduta dall’area di Vigna Barberini



Convento di San Bonaventura al Palatino: Anello di Francesco Arena (2020)



Convento di San Bonaventura al Palatino



Convento di San Bonaventura al Palatino



Convento di San Bonaventura al Palatino visto dal Parco archeologico del Celio



Convento di San Bonaventura al Palatino



Convento di San Bonaventura al Palatino



Convento di San Bonaventura al Palatino: i resti delle cisterne romane



Convento di San 
Bonaventura al 
Palatino



Convento di San Bonaventura al Palatino



Convento di San Bonaventura al Palatino: il giardino



Convento di San Bonaventura al Palatino: la Via crucis



Convento di San Bonaventura al Palatino: la Via crucis



Convento di San Bonaventura al Palatino: il 
giardino



GIACOMO BONI



Giacomo Boni sviluppò un forte interesse per l’antica 
religione romana e per una sua eventuale riattuazione e 
adozione da parte dello Stato, e tentò di influenzare in tal 
senso Francesco Crispi e Sidney Sonnino, ma soprattutto 
Benito Mussolini col quale simpatizzò perché credeva che 
il fascismo potesse far rinascere l'antica Roma. 
Tra i tentativi fatti per restaurare la religione romana vi 
furono veri e propri riti pagani da lui eseguiti: si ricordano 
la commemorazione del Lacus Curtius nel 1903 con 
l’amico Horatio Brown, la purificazione del tempio di 
Giove Vincitore nel 1916, la costruzione dell’ara graminea
sul Palatino nel 1917. Boni approntò anche un programma 
di celebrazioni per il primo anniversario della marcia su 
Roma, che prevedeva una serie di cerimonie pagane: 
Cereris Mundus, Ludus Troiae, Opus Coronarium, Ludi 
Palatini e Lupercalia. 
Le stesse ricerche archeologiche di Boni furono 
influenzate dai suoi rapporti con l'ambiente esoterico del 
tempo (frequentò il salotto di Emmelina Sonnino De 
Renzis, sorella di Sidney Sonnino e madre di Giovanni 
Antonio Colonna di Cesarò, esponente della Società 
Teosofica) e da esperienze personali al limite del 
paranormale (sogni come quello che gli rivelò la scoperta 
del Lapis niger la notte prima, visioni, voci misteriose).
Venne definito da Ugo Ojetti “uno degli uomini più 
singolari e affascinanti di questo secolo” 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lacus_Curtius
https://it.wikipedia.org/wiki/Altare


Dopo la guerra sostenne l’avventura dannunziana a Fiume (per il Vate aveva 
una grande ammirazione, ma più per il soldato che per il poeta). Il biennio 
rosso, la caccia al veterano, la vittoria mutilata lo portarono quasi subito a 
solidarizzare col fascismo.

Prontamente si mise a disposizione del duce e della sua opera di riscoperta 
della romanità. Il 1° marzo del 1923 inviò a Mussolini un ramo di lauro, 
ricordando che “i soldati romani che seguivano il carro trionfale avevano la 
testa coronata di lauro, per espiare gli omicidi legali commessi in guerra, ed 
i fasci littori dei consoli vittoriosi erano pure inghirlandati di lauro. Questi 
fasci erano gli emblemi delle magistrature supreme, della purificazione 
suprema. La società umana cessa di essere società e finisce di essere 
umana, quando cessa di purificarsi”.

Su incarico del ministro delle Finanze Alberto De Stefani cercò anche di 
ricostruire il fascio littorio nella sua forma originale. Quel simbolo finì sulle 
nuove monete da due lire. Margherita Sarfatti ne parlò come di un’arma 
“potentissima per la diffusione del senso della bellezza”, fungendo da 
“umile agente di propaganda che penetra ovunque, passa per ogni mano, 
all’interno e all’estero, dice a tutti e rappresenta per tutti l’Italia”.

Dopo la sua morte, la sua salma fu avvolta nel tricolore e fu sepolta, su 
richiesta di D’Annunzio e con assenso di Mussolini, negli Orti farnesiani, sul 
Palatino. Nella sua ultima conferenza, così aveva terminato il suo discorso: 
“Torneremo a ricordare, a studiare ed obbedire le tradizioni patrie 
venerande, ispirandoci al costume antico, alla Fides nazionale, all’idea della 
Giustizia purificatrice, che aveva per emblema un fascio littorio e alle virtù 
domestiche che portarono gli italici a livello mai raggiunto da ogni altra 
stirpe umana”.



Nel tentativo di ripristinare un rito pubblico arcaico della religione romana, a favore della vittoria dell'Italia 
della I° Guerra Mondiale, Giacomo Boni ricostruì nel 1917 un’ara graminea basandosi su un passo di 
Orazio. Quest'ara particolare fu costruita con sei strati di "mattoni" di terra erbosa e addobbata con 
quattro festoni di alloro, nastri rossi, corone e sagmine ("fronde sacre") di olivo. 

Nelle intenzioni di Boni l'ara sarebbe dovuta diventare un altare pubblico sul quale ogni italiano avrebbe 
dovuto sacrificare quanto di più caro per favorire le sorti dell'Italia in guerra. 

L’ara però andò distrutta da un forte vento la notte del 23 ottobre 1917, nelle stesse ore in cui l'esercito 
austro-ungarico sfondava le linee italiane a Caporetto.



Villa Blanc (villa di proprietà di Alberto Blanc, ministro degli esteri del re Umberto I) è considerata il 
capolavoro di Giacomo Boni



La mongolfiera militare con cui fece delle foto aeree 
dei fori



Le foto aeree fatte dei Fori da  Giacomo 
Boni da  una mongolfiera militare



Le foto aeree fatte dei Fori da  Giacomo Boni da  una mongolfiera militare



Il mausoleo romano proveniente dagli scavi di 
Tor di Quinta e messo da Boni all’esterno del 
parco di Villa Blanc



La tomba di Giacomo Boni sul Palatino, negli 
Horti Farnesiani



“Roma è il nostro punto di partenza e di riferimento; è il nostro simbolo o, se si vuole, il nostro mito. Noi 
sogniamo l’Italia romana cioè saggia e forte, disciplinata e imperiale. Molto di quello che fu lo spirito 
immortale di Roma risorge nel fascismo: romano è il Littorio, romana è la nostra organizzazione di 
combattimento, romano è il nostro orgoglio e coraggio: civis romanus sum” (Benito Mussolini, 21 aprile 
1922)

«A proposito delle esplorazioni del Lupercale, la culla della civiltà romana, non sarebbe male che un giorno 
S. E. il Presidente Mussolini, in maniche di camicia nera, desse il primo colpo di piccone o scavasse la prima 
palata di terra» (Giacomo Boni)

«Ho ordinato che siano raccolte in grandi album moltissime fotografie 
degli esterni e degli interni da demolire, fotografie da dedicare a 
qualche eroe superstite nostalgico del cosiddetto “colore locale” […] 
Ed ora cedo la parola al piccone!» (Benito Mussolini dà il via alla 
demolizione delle case per creare la Via dell’Impero – oggi Via dei Fori 
Imperiali – e liberare  la colonna di Traiano e il Vittoriale)



Il colle
CELIO



Il complesso di Mediaset (Celio)



Parco Archeologico del Celio



L’area con il Parco Archeologico del Celio



L’area con il Parco Archeologico del Celio



L’area vicino al Parco Archeologico del Celio: San Gregorio al Celio e SS. Giovanni e Paolo



Il museo fu concepito dalla Commissione Archeologica Comunale per esporre i reperti rinvenuti negli scavi 
successivi alla proclamazione di Roma come capitale del Regno d’Italia nel 1870 e fu inaugurato il 7 
maggio 1894, inizialmente come semplice Magazzino archeologico.

Solo nel 1929 il magazzino fu riorganizzato come Antiquarium comunale di Roma, preposto ad accogliere i 
reperti che non potevano essere collocati nei Musei Capitolini. Nel 1939, tuttavia, il museo subì delle 
lesioni a causa dei lavori sotterranei per la realizzazione della nuova metropolitana: ciò comportò 
l'abbandono del complesso ed il progressivo trasferimento dei reperti, sistemati in altri musei o in depositi.
L’accesso all'area è interdetto al pubblico e l’edificio da allora versa in stato di abbandono.



L’edificio dell'ex Antiquarium visto da via di San Gregorio











Il Parco 
archeologico 
del Celio









Il Parco archeologico del Celio



Il Parco archeologico del Celio



Il Parco archeologico del Celio



Museo della Forma Urbis nell’Ex Palestra della Gioventù Italiana del Littorio all’interno del Parco 
archeologico del Celio











































La Forma Urbis visibile al Celio dopo un secolo: la più importante testimonianza topografica di Roma 
imperiale

Una meravigliosa mappa marmorea che restituisce un panorama unico del paesaggio urbano di Roma antica: 
l’edificio dell’Ex Palestra della Gioventù Italiana del Littorio all’interno del Parco archeologico del Celio, 
riaperto al pubblico grazie agli interventi condotti sotto la direzione scientifica della Sovrintendenza 
Capitolina ai Beni Culturali di Roma Capitale, ospita il nuovo Museo della Forma Urbis, che custodisce i 
frammenti superstiti della celebre Forma Urbis Romae, una delle più rare e importanti testimonianze giunte 
a noi dall’antichità.

La gigantesca pianta marmorea era stata incisa tra il 203 e il 211 d.C. sotto l’imperatore Settimio Severo e 
aveva probabilmente una funzione di propaganda e di celebrazione del potere e dei grandiosi monumenti 
della città. Occupava in origine uno spazio di circa 18 metri per 13 ed era esposta sulla parete di un’aula nel 
Tempio della Pace, in seguito inglobata dal complesso dei Santi Cosma e Damiano nell’area del Foro Romano. 
Le 150 lastre che la componevano erano applicate alla parete con perni di ferro ed erano attraversate da una 
incredibile moltitudine di sottili incisioni che raffiguravano le planimetrie degli edifici di Roma nel III secolo 
d.C., con i suoi quartieri, case, portici, templi e botteghe, a una scala media di circa 1:240.

Dopo la sua scoperta nel 1562, molti frammenti andarono perduti e dispersi. Quello che rimane oggi è circa 
un decimo del totale della pianta: delle centinaia di frammenti rinvenuti nel corso dei secoli, solo circa 200
sono stati identificati e idealmente collocati sulla topografia moderna. La pianta marmorea è entrata a far 
parte delle collezioni dei Musei Capitolini dal 1742. L’ultima esposizione complessiva degli originali fu 
realizzata tra il 1903 e il 1924 nel giardino del Palazzo dei Conservatori; poi, fino al 1939 alcuni nuclei 
significativi sono stati visibili nell’Antiquarium del Celio.

Sul pavimento della sala principale del museo, i frammenti della Forma Urbis sono sovrapposti alla Pianta 
Grande di Giovanni Battista Nolli del 1748, così da permettere ai visitatori di effettuare un vero e proprio 
viaggio nella città antica, e di apprezzare da vicino i particolari delle planimetrie.



Museo della Forma Urbis nell’Ex Palestra della Gioventù Italiana del Littorio all’interno del Parco 
archeologico del Celio







Museo della Forma Urbis: la mappa



Museo della Forma Urbis: la mappa



Museo della Forma Urbis: la mappa



Museo della Forma Urbis: la mappa



Museo della Forma Urbis: la mappa – frammenti riguardanti il teatro di Pompeo

























































CLIVO DI SCAURO



Clivo di Scauro (Celio)



Clivo di Scauro: a sinistra la Basilica dei santi 
Giovanni e Paolo al Celio, a destra le mura 
della Biblioteca di Agapito (Celio)





BIBLIOTECA DI AGAPITO



Biblioteca di Agapito, la prima biblioteca pubblica di Roma, VI sec, fatta realizzare da papa Agapito I (Celio)





Biblioteca di Agapito (Celio)



Biblioteca di Agapito (Celio)





SS: GIOVANNI E PAOLO









Tempio del Divo Claudio (SS. Pietro e Paolo al Celio)



COMPLESSO DI SAN GREGORIO







Complesso di San Gregorio: muro romano e muro medievale (Celio)
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